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L'ESERCITO 





e le 
« {OPERE PUBBLICHE 


Può 1 îtalia fare a mono di un esercito 
bbastanza numeroso? 

Auche quelli, cho sono più propensi ad 
pronomizzare sulle spese dell'esercito, 0 che 
Predono possibile la trasformazione dell’ eser- 
ilo, organizzando una forte è poco costosa 
lifensiva, comprendono che fe riduzioni istan- 
Mance ed eccessive nen sono, nelle attuali 
petulizioni, possivili. 

Una certa forza bisogna mantenerla, tanto 
per averla ad ogni bisagin, e per con- 
servare i quadri dell'esercito, come. per far 
passare per esso la giovane generazione ed 
educare quindi il popolo italiano. 






È Ma, dopo tatto ciò, l'esercito italiano co- 
“gta in ragione del natnero 0 taglie molte 

cia alla prodazione. 1° Italia s'impoveri- 
ce perchè produce poco, è perchè una gran 
parte di essa not è posta in tali condizioni 
dla poter produrre di più. Non c'è un ri. 
medio a codesto? € è: purchè si abbando- 
Mino i progiadizi di certi capi melita, che 
sono È effetto della toro poltroneria, mancava 
d'inviativa, e di certi economisti slot i 
tqnali non veggono le cose nella pratica. cioè 
nel complesso delle circostanze che le accompa- 
gnano. 

Il rimedio e' è nell’oceupare 400,000 di 
jue' soldati. che si devono mantenere nell’ e- 
sercito, a dutare le provincie meridionali di 
strade. Riflettiamo al complesso dei vantaggi 
chie si arrecano con cid: e vedreno che noi 
sì dovrebbe indogiare va momento a pren 
sdere questo utilissimo partito. 

Il mezzogiorno dell'Italia potrà diventare 
ia nostra ricchezza, ma ora fa la debolezza 
te ta miseria di tatta ta Nazione. Prendete 
ile cose come sotto, non accusate nè scusate 
nessuno, na abbiate il coraggio di conside 
Tarle come suno realmente. 

Le provincie mneridivnali, sollo a tutti gli 
ì gliano ad un terreno di natura 
no, ind iticolto od insalubre;: per 

secedare, per acque che vi ristagnano 
fe che minacciano di ggastare anche il suolo 
circostante. 
“Abbiamo creduto, che a quelle provincie 
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ile Istituzioni scientifiche è tecniche, ossia Curso teo 
‘rito e pratico di Agricoltura — Libri NXX, di 
Carlo Berti Pickat, Volume V, Torino, Unione tipo. 
grafico -clitrice — 4867. 


Di questo Carso teorico-pratico, diviso in 6 votumi 
© 40 libri, corso veramente enciclopedico, e fore 
fumico, di agacelinta itdiani, ablramo gd altro volto 
fretuto onorata parola 1a parcechi periodici nazianali, 
[richiamando D attenzione degli agronomi italisni allo 
svttdio. aa dillusione e all'applicazione dei prece 
gel vi soma accligusi e disseminati a larga mano in 
jognu pani del trattato, 
lora abbiamo sot ucchio il V volume dell'opera 
a discofsa, € propramente dl XIX tile, dl quale 
canine per prima di trattaletio delle Gee, che co- 
fe tanscano una parto fotezeante dlell agriltuey pra- 











or secco 1 fascicoli 143, 113, 106 0 115 
paia see, 


i Voi bea vi sapele che lo ciegjo, © cibarie propria» 





nitoltura salta, e cho sono gli elementi più coli 
per prevetore de cares ie popolari, Donde risutt da 
iircessità di promuove, estendere “e far progre- 
Ure da cattura nazionale «ic queste. preziosi predotti, 
smsigne agronomo lalagaese, Carlo Berti Peetit 
to benemerito delle .stluzioni agricola arbiehe, 
Hd gra sucossiate de' suoi concittadini Crescenzio è 
Re, tratta fa questo libro dillo civaje con tanta sup. 
peltettile di dottrine teorico-pratiche, con tanta csten» 
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Lince tatti i giorat, socattunti i fontevi = Costa por un an ma 
quer uni trimonino dl dire ® Untito pot Suetdli Dio vie per pi 
savio da gpeitigorgi fo sgivio fpryetali = U pazaotoili ni Ficoceni 


mette derte, farimîno Îl fondamento precipuo dell'a. | 
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bastasse la libertà, ta nun ba Bisogna 
fare per toro. quella se non fanno. Voi. 
Vedete quegli alutanti che subirono il giogo dei 
Borbont (i quali avevato quindi molti com. 
plici) chiedere tutto al Goverco nazionale ed 
accusare il Governo di ogm cosa, anche dei 
proprii difetti, delle proprie trascnranze. Colà 
Provincie e Comuni, invece di farsi lo strade, 
le chiedono allo Stato, e quando lo Stato 
spende per farle, tutti sono d'accordo a 
prendere la maggior parte per sè, sicchè an- 
cora le strade non si fanno. Cattivi ingegne- 
ri, cattivi imprenditori, cattivi operai, catti ‘i 
presidi alle provincie ed ai comuni, tengono 
da altimo ogni cosa addietro e non si fa snai 
nulla, Che dl Governo premata, 6 du i 
fatto è che nulla si fa 1 perde il 
sno credito, ed il pa i 

siora. I brigani 
ogni primav le una vera 
guerra sociale, nella quale vui insesuite ed 
ammazzate il brigante e forse salvate con 
questo il camurista, il manatenzolo. n avete 
per voi nessen partito, perch: non ci sono 
partiti, ma camorre, € q[tieste sono tutte con- 
tro il Goveras, quando il Guverno nov si trovi 
nelle fora mani. Le imposte non si pagano, 
o rendono pochissimo. £ beni demaniali non 
potete venderli, o dovete darli per nulla. La 
Sienrezza non esiste, non esiste il lavoro piro- 
dattvo, il progresso economico. Non fa il 
paese da sé, e non attra» dalle altre parti 
d' Italia, perchè manca colà vgni condizione 
desiderata dalla gente industri. 

In una parola, | italia ineridionale è an- 
cora da comquistarsi alla civdià. Se volete 
che ci sieno le strade necessarie all’ingres- 
so della civiltà, dovete farle, » farle con quei 
mezzi che avete. 

Ma se le strade volete fari: a vostre spe 
se mel modo con cni sì fanno nel settentrio- 
ne, vi costerano dieci volte tanto, e quello che 
è peggio, non fe avrete per tulta questa ge 
nerazione, Bisogna farle coi mezzi i han- 
no; ed nno di questi mezzi < 

L' esercito bisogna meni 
e bisogna mant 
punto nelle | 













































rlo istessunente, 









vincie inerti 








imprimere il sempre rinasce 





matora d. quello di Palermo, sta per discipli» 
nare quelle popolazioni ed asvezzarle alfa 
idea della stabilità degli ordini nuovi. 


Un 











dursi averne esauriti la sua port 
È percid che non possiamo 2 
mmnidato lo stuelio 


rapporis. 
i firoo 
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aziami politiche, hi 
I chiaro autore devi 
it quattro i 








DI 
abi Do prese - 
cdfe a senti, pube > fratti 1. v 
a tuberi a radici © la quarto a bolo è foglie. 
(ita por da quinti cls parso dite divo atao Ca 
munttà, Quant esserti cobra sapri ua ciprialo pro 
prin, che sanatano a 22 


















È primi figura fa pianta del grano sirzreno ch'e- 











gli st piaco annoverare netta v cuesje 
perchè non poteva compreadersi nell ceresti, di car 
Ma tenato parli nel trattate-t Quadi 


sì discorre partitunente della fara, d fagiolo, del 
piseità è rudiglo, del ecs, del fapino, dela late, 
dello teecio e recciolo, delli cerchia, 0 macro, de 
epiali tutte costituiscono la grao famglio delle Lezu- 
minose coltivate fra noi per # uso cibsrio der semi 
eminentemente nutrizive, 

Todi tratto di quelle a fretta, che sona il pagare, 
e cocumero, da cieca niforibisi ail frngglia delle co- 
cachi Agata di orta che a frei terra, 
Duscia, vetigana dg tafievase è cidiati, chie sane dl 
pumo dittera, pece primo, la Paga, Di terrbvebeet da, 
Ue csrute eo pistola Gillo © di fopunnabeati 
quindi de bulbese e faglizece, came da cipolta, aglio, 
i cgcoli, 1 broccoli, el'altre cono sini orisglie. 


















Latino tratta della cicoria, dell'iguane, del cerfogio, 


sg iero du age 

inci ali, sia peer 
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per impedire qualutifae inovimenta della 
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Ufficialo posll Atti siadiziari cd ammivistrativi dola Provincia dol Friuli. 
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RESISTE ZII: 

i 

esercilo numeroso in tempo di pace bisogna 
occuparo, non soltanto per diminuire la spe- 
sa, Ina canche per conservarlo nella sua for- 
za o diciplina ed averlo sempro pronto. 
Nulla di meglio che occupaslo nella costru: 

ziono di strade nelle Provincie ‘tneridionali. 

Vediamo quali sarebbero gli effetti dell'occu- 
paro l' esercito nelle Provincie meridionali. 

Supponiamo che 100,000 soldati dei più 
atti al lavoro si frovino distribuiti ed aggrup- 
pati nelle Provincie, laddove c’ è maggiore 
bisogno di estirpare il brigantaggio © di co- 
struire le strade, per le quali sono predisposti 
alcuni progetti dagli ingegneri del genio ci- 
vile e militare, prestati a quest’ opera, e 
serventi nel tempo medesimo agli studii delle 
località cd a preparare la vendita e la distri. 
buzione dei beni demaniali, provinciali, co- 
munali, e id informare sulle molte migliorie 
possibili in quei posti. Prendiamo le cose 
indigrasso, tanto per far vedere, che c’ è 
Inage all'azione. 

Supponiamo, che egni soldato faccia sol- 
tanto 200 giornate di lavoro all'anno. Que- 
sti sono 20 milioni di giornate. In generale, 
un operajo fa al suo metro di strada al gior- 
no ; ma supponiamo ch'egli non ne faccia che la 
metà, per cui invece di 20 milioni di metri, 
non abbiamo in capo all'anno che 10 milioni di 
metri, cinè 10,000 chilemetri' di strade co- 
struite’ con questo mezzo. Tagliamo in largo 
così, per lasciare un margine alle altre spe- 
se, lo quali però si dovrebbero fare istessa- 
mente, e sarebbero a carico delle Provincie 
e dui Comuni. Supponiamo che lo Stato spen- 
da per ognona delle giornate di soldato ope- 
raiv ana lira; ciocchè porterebbe una spesa 
di 20 milioni. Questa maggiore spesa noi 
supponiamo che lo Stato la faccia per cinque 
anni di sognito soltanto. Esso avrebbe speso 
160 milioni in un quinquennio: ma quali 
non sarebbero i vantaggi da lui ritratti, ed i 
danni impediti ? 

Prima di tuito avrebbe dato allo Provin- 
viucie meridionali di so 50,000 chilometri 
di strade; ma siccome queste strade seguireh» 
bero le linee principali e più necessarie, le 

Provincie ed i Comuni, scossi da questo 
esempio di straurdinaria attività, e bisognosi 
di collegare a queste linee altre secondarie, 
ne avrebbero  costraiti. probabilmente altri 
50.000 chilometri. Così in cinque anni, 0 
poco più, se ne avrebbero 100,000, che è 














delia sennpr. dell'anace, del coriandolo è via di se 
gute 

Di t.tte P- suddette civoje, il Berti-Pichat tratteg- 
gi partibinente con sobria erudizione e pratica dot- 
tons, Ita patria originaria, eo d Ila locolità più 
adatta alls speciale cultura, e dell'acqua, e del ter- 
tl" avvicendamenta, che esige la sua colti 
vazione, ande riesca per bene, e della fertilizzazione, 
favorazioni preparatore indispensabili al una 















è 
Guone produzione, è della semina e del germoglia» 
ul del tropionto e della vegetazione è della 





più fiele ed ccanemico, e delle avversità 
eo te fa enceligana, @ delle pisate  purassi 
sioiosclt, e deg adagio che la dis 
nozioni; quindi dei metodi più spicci 
delli raccelta, del modo di ciporae è canserrare per 
bene i prodotte e i gli asi afencatirii, è finalmente 
della cendta dell’'ani in canfranto. dell'altra pianta 
cibiria o cere cattiva. È questa nad specie di 
tnenagralia molto istrattiva e comada pei coltivatori 
del campo, dell'art o del giardino, a cai pa 
fisitorente ricarcere a seconda dei lavori progressivi, 
chie si vanna i nprentca-da nella lara agraria coltiva» 
z in tutti i tempi dell'anno. 

Esscailo eminente P imperia dello ciruje ostla 
patria agriculture, al nora celebre istitutoro ne ha 
perciò irattata la Bara coltura nel più accurato modo 
prose bito; avvegaionhè asesse patata farlo molto più 
retecimento. Ma di snsftiplicatà dello materie, che gli 
destato a discorreno id questo Cursa, no affrettò 
nuo velera da prana, ridficendto quasi a com 
Dio cia irattazisno, — Tuttnalli egli contida, 
prà sagrccttiento apylicano fe sunne slrscare 
se, cl sussidio della pratica assiduo ed entellizente, 
ptrà raggiungere presta il Gue precipuo del colti 
satore; vale a dire, di ottenere fa massima produ» 
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{ Polaziane, col minimo possibile costo delle medesi:' 
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quanto dire abbastanza per trasformare quel 
nese. 4 
; Bene aggruppati, i 100,000 soldati impe- 
direbbero il brigantaggio colla sola loro pre- 
senza. Quindi sarebbero risparmiati molti mi- 
liuni allo Stato, accrescendo la sicurezza di 
quei paesi, dove quindi vi sarebbe un m: 
giore sviluppo di lavoro e di produziene, sia 
per il fatto do' paesani, sia di altri Italiani 
che troverebbero da specularo in quel terre- 
no' vergine. I grandi lavori stradali, in uo 
paese che non n'ebbe prima, svolgono natural- 
mente l' attività localo per solo spirito d' i- 
mitazione. Quando poi la gente ci vede il 
suo interesse, lo fa molto più. 3 
Le strade accrescerebbero da per tutto il - 
valore delle terre, perchè i prodolti esporta- * 
bili lascierebbero un molto maggiore guada- 
gno ai proprietari : © questi prodotti soveafe 
sono tali da entrare’ subito in commercio, 
come p. e.. l'olio. Lo stimolo alla produzio- 
ne sarebbe adunque molto maggiore fino 
dalle prime. I braccianti che ora: non trova- 
no lavoro, e sono molto male compensati, 
ne troverebbero, ed ìl loro salario sarebbe 
accresciuto naturalmente. Basterebbe . questo 
a far crescere in que' paesi la moralità, la 
forza delle popolazioni, ma crescerebbero 
anche i consumi, le importazioni ed esporta. 
zioni, e tutti i vantaggi indiretti, che lo Stato 
ne ritrae. Tuito questo non si misura prima 
del fatto, ma è certo che il ministro delle 
finanze potrebbe portare in bilancio una som- 
ma maggiore di quello che egli spenderebbe. 
Tutte le terre demaniali e comunali che 
si trovassero lungo i 100,000 chilometri delle 
strade nuove, acquislerebbero un valore mag- 
giore di quello che avevano prima. Quindi 
sarebbe allo Stato agevolata la vendita delle 
sue proprietà, e se esso ne dividesse una parte 
in piccoli lotti e le vedesse ad enfiteusi tempora» 
nea e redimibile per annualità, non soltanto 
ne guadagnerebbe molti milioni, ma creereb- 
be una quautità di' proprietarii, di'amici del. 
l'ordine e dell’ Italia unita, che gli farebbero 
risparmiare in seguito molti e molti milioni 
di suese ogni anuo in milizie, in carabinieri, 
in guardie di pubblica sicurezza, in-impivgati 
e spese giudiziarie, in carceri ecc. Colla sud 
divisione delle terre, ne avrebbe poi un' al- 
sra rendita sicura nello tasse. di registro e 
bollo e di successione. È 
Cotesto esercito di 100,000 soldati operai, 





EI ITER RL III RA 


zione possibile delle derrate più preziose per la po- 


e, onde poi segue il maggiore, di lui tornaconto. 
Qui infine è beno notare una così, ed è; che 
quanto ridonda, questo eccellente icattato, di ricca 
suppellettile di istruzioni teoriche e pratiche e ate 
tinte alle fonti più auton iche degli agronomi nazio 
nali el esterî, antichi a recenti, sanzionate sul cam- 
po della sperienza, altrettanto lascia un desiderio 
per una idicitura più piana o disiavolta, per uno 
stile meno ricerco e |iù spigliato, per meoo intrat- 
lati richismi o ripetute citazioni, 6 per una farelia 
più adutta alla corta intelligenza del popolo rurale 
Sono presi, egli è vero, superficiali @d ostrinsecì, 
che sì desiderano; ma ancho la veste esterna giora 
non di rada a neodere più popolare è difun aa' o- 
pera, © quindi a trarno il maggior profitto d''istra» 
zione a chi ne ha appunto il magzior vopa nelle 
proprie fscceada sul campo dell'esentizio pratico, — 
Na si rispirmj una parola di encomio anche alla 
benemerita Uoivas Tipografico- Elilrico di Torino, 
che non viene mai meno alle grandi imprese; ma 
anzi can indefessa cune 0 spirito patriottico sa dara 
li pabblicità più ficila ed ecmomica a tanti însigai * 
lavori dell''ingezoo italiano — Ed anche questa 
veterano’ deputato at parlamento nazionale italiano 
ente nel novero della opere più utdì all'inciriti» 
mento sociale; anche questa è ‘nagtita nella nua of 
ficina di forme eleguati, di pilidi caratteri, dì canti» 
gate conezioni a di saglianti. vi intercalato nel > 





testa, la quali servano di bella illustrazione allo man» 
E fortemente cell animo le 
e. 


tene ed imprimona 
idee che non le parc 


Jscoro dott. Faces, 





Ceca 

















Le Riffiziali tramutati facilmente in ingegno» 
feci sotto ulliziali divontati capi 0 direttori 
“dello squadre, si avrebbe eduesto al lavoro 
ordinato un grande numero di gente che non 
lo era prima, Ecco adunquo molti di questi 
appartenenti alle l'eoviacio meridionali porta» 
re l'esempio e l'attitudino ai - lavori nuovi 
nei loro paesi, e destare la nuova attività da 
per tutto. L' esercito di lavoratori sarebbe 
adunque state una scuola di civiltà operosa 
e produttiva per le Provincio e per fo po- 


lazioni che ne hanno maggiore il bisogno. 


Per tutto questo sviluppo di maggiore attività 
locale cesserebbo . per lo Stato la gravissima 
spesa annuale della guarentigia pagata alle 
compagnie assuatricì dello strade ferrate. Si 
può dire che i 100 milioni spesi dallo Stato 
in on -quiaguennio a quel modo, ne avceb- 
bero prodotti più di 100 all'anno, tra mi- 
mori spese e maggiori rendite. Ma quel che 
più vale, si avrebbe fatto di molto per la 
civiltà di que” paesi che ora, volere o non 
Volere, sono Ja piaga dell’ Italia. 

Lia parte settentrionale della penisola ci 
potrebbe guadagnaro la sua parte, poichè, 
Giscodò più industriosa, sì verserebbe nel 
mezzodi a sfruttaro quei paesi a proprio pro- 





fitto, ‘iiseguando ille popolazioni ‘di colà a . 


fare meglio. Ecco stabilita la unificazione de- 
gli interessì, che sola può consolidare delini- 
tivamente l'unità italiana, 

- Abbiamo detto,.cho ogoî giornata del sol. 
dato-operaio ‘costerebbo allo Stato una lira. 
Ora di questa lira noi. vorremmo che un 
terzo sì consuniasse a profitto del soldato per 
acòrescere c migliorare il suo quotidiano nu- 
frimento, stante il lavoro al quale ci sarebbe 
assoggettato. L'altro terzo dovrebbe essere 
mésso a sua disponibilità ' di mese in mese, 
lasciando a suo carico il maggiore consumo 
del vestito di fatica. Di. ciò che gli resterebbe 
ei potreblie fare un presente alla sua fami- 
glia, alla quale non sarebbo così del tutto 
auutile. | UU . 

* L'ultimo terzo dovrebbe essere posto a suo: 
rione per accumularlo e darglielo al finire 
della ferma, Allora il soldato avrebbe un pe- 
ciilio-di circa 400 lite, cho gli basterebbero a 
Fientrare nella società civile quale membro 
cperoso, senzache il servizio militare lo avesse 
puuto danneggiato. 

Le strade del mezzodì devono considerarsi 
dal Governo ‘come una necessità militare e 
politica; per ‘cui non deve punto esitare a 
giovarsi di quei mezzi ch'ei possiede per- farle 
e. di cul si servirono ‘i Romani sempre, i 
Francesi nell'Algeria, gli Americani nelle ul- 
time: loro guerre. Anche noi facciaino una 
guerra all'isnoranza, ‘all'inerzia, ‘alla miseria 
ed alla corrazione, ed una guerra necessaria, 
se vogliamo ‘esistere come nazione. Bando 
adunque ai. pregiudizi; e facciamo questa 
Zuerra, dd intralasciare la quale sarebbe una 
vera poltroneria che non è nè civile nè mi- 
litare. - 000 i 





CENNI INTORNO AI FEUDI NEL FRIULI 
Venezia 18967. 

Pochi giorni addietro abbiamo annunciato 
in lavoro dell'avvocato Giovanni De Nardo 
sull'interpretazione da darsi . alla legge au- 
striaca di abolizione del vincolo feudale nel 
Veneto, e oggi dobbiamo tener parola di un 
opuscolo che il conte Savorgnan pubblicava 
a Venezia coi tipi Antonelli sotto il titolo 
soprannunciato, e ‘dedicato all'Eccellenza del 
commend. Tecchio Presidente del Tribunale 
d'Appello. a ; 

Né alcuno vi è per fermo, il quale nieghi 
4I conte Savorgnan una tal quale autorità in 
inateria di feudi, inquantoche 6 noto com'e- 
gli se n'abbia. occupato per molti anni non 
tanto ‘come amatore di indagini storiche e ar- 
chèelogiche 0 per istudiare il Biasone della 
sua prosspia, quanto per pescare tra la far- 
ragiue di carlo polverose titoli o documenti 
da far valere in giudizio a vantaggio proprio. 
Del che se parecchio famiglie in Friuli non 
gli sapranno grado, noi dobbiamo lasciare alla 
coscienza del nobile Conte (imitato pur troppo 
da altri Feudatarii friulani) fa responsabilità 
di at che vennero così variamente giudicati, 
e che (ned egli .lo ignora) geltarono lo sgo- 
anento tra non'pochi possessori in birona fede 
‘di terreni che ‘da lui (erano denunciati come 
'Feudali. Qui noi non ci occupiamo d'altro che 
dell'opuscolo. | _ i 

“Il qualo esamina dapprima, per 40 pagine, 
la storia de' feudi in Friuli tanto souto il 
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Palriarcato como sotto la Repubblica Veneta, 
‘0 quindi tocca di leggi analogho dei gorerai 
franceso ed ausiraco. Sul clio crediamo che 
i particolari raccolti ed ordinati dall'autore 
dell'opuscolo siono esatti ed utili a conoscersi 
per dar fuco all'argomento. 

AI cenno storica susseguono alcuno consi» 
derazioni sullo scincolo dei feudi nelle Der 
vincie Venete è di Mantova, 0 in questa pa 

ino troviamo che l'Autore ha creduto di con- 
utaro i ragionamenti esposti dalla cessata 
Congregazione Lrovincialo del Friuli in una 
Memoria: presentata al Commissario «del Re 
comun. Sella. Ed'asu codesta parte cho chia» 
miamo la particolare attenzione di quelli, i 
pali, tarbati da ditì feudali abbisognano pur 
di conoscere gl' intemilimenti degli avversarii. 
Nè in materia cotanto controversa saremo, 
giudici noi, e stiamo paghi a vredere la 
nistione portata dai Tribunali ordinarii a 
discussione pubblica mediante la stampa. Ciò 
potrebbe agevolarne lo scioglimento, e dar 
lumi al Governo, e quietare, sotto il pericolo 
dello scandalo, pretensioni soverchie ed in- 
gorde. 

L'opuscolo si chiude con parecchi docu- 
menti di varie epoche, e con un. progelto 
di petizione al Parlamento firmato dal Savor- 
gnan, e che venne già stampato nel Giornale 
di Udine. 

6. 


- eee 
(Nostre corrispondenze). 


Torino, $ aprite 1867. 

It matrimonio del Principe Amedeo con Sua Al 
tezza Serenissima la Priocipesss Maria della Gister- 
na avrà tuogo per fermo e quinto prima. Quando 
vi si parlò di codesto progetto di nozze, per vaste 
speciali corrispondente, o pigiiste di altri giornali, lo 
parole con che lo si sccenniva, pareva non, fuste 
bene informati. La Priacipessina della Cistwina, i 
sciato a parte la ricchezza della famiglia, è giarinet 
ta dicianovenne di belle forme, di tuodi squisita 
mente gentili, ornata di ottimi studi, e fornita delle 
doti ‘più care. Fu educata a più nobili sentimenti 
patrii, cui la giovinetta egregia per ingenita genero. 
sità della sua bell'anima sa accordare coll' esercizi» 
di ogui opera miglivre di carità e con le più eletto 
virtù religiose. La vita del padre suo è ben nota 
all' Italia. Appiccato in effigie cl esule in Francia e 
net Belgio, dopo i moti dei 21; fu consigliare e 
soccorritor generoso a tutti i compagni nel luogo 
esiglio. Riguardo alia Contessa Luigia de-Nerade, cu- 
gina al Prelato di questo nome, non professa per 
Dolla le massime di fui, e lo si può argomentare 
dalla mano di Sposs che porse all'esule Principe 
dello Cisterna, ella che ben poteva per fe dov della 
fersona @ per la domestica ricchezza aspirare ad al- 
tra mano di Principe, e non isbanfito dalla patria. 
Tutto dunque di a sperare che queste nuzza rie- 
scano felicemente, e che questi due ottimi Sposi pos 
sano cssere felici, e. per l'amore che si portano e 
per le virtù di che sono adorni; e che passano in- 
fluire sul bene delle Città e delle Popolazioni d' I- 
talia, fra cui avran sede: ed io vorrei sperare che 
l'avessero nella nustra Venezia. Per me, dico il ve- 
ro, che in'arride il concetto che il nipote di colui 
che ha condannato il Padre della Principessa Maria 
delta Cisterna al palco di morte porga ora la mano 
di affettuosissimo Sposo a questa cara giorinella, © 
la introduca quale gemma preziosa nella sua Reggia, 
e ne formi oggetto della sua felicità. 

A.B. 





LA ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
nel 1867. 
Parigi, 2 aprile 4867. 


Togliete nel vostro giornale un psio di calonne 

r settimana lla politica, e serbatele per mè, che 
intendo parlarvi della grande solennità arustica € 
indu<triste, insugurata ieri. Credetemi: va) più una 
status del Veta che una nota del conte di Bismark, 
val più una loco ativa che: un cannone; e mi en- 
tusiasto davanti ai prodigi dell'industria, mentre mi 
rattristo davanti alle stragi prodolto' dalla testardag. 
gine dei re, o eall'ebbrezza dei populi. E anche voi 
sarete come me, 

Chi non ha assistito alla aperiura della Espo i- 
zione non sa quali prodigi possa fare l'attività del- 
l'uomo, fer l’altro ancora, a mò, e direi a tuti, pa- 
reva impossibile che si potesse nonchè mettere a 
posto. gli infiniti oggetti mandati dagli espositori, 
spa neanco sgomberare il passo, giacchè erano get- 
tati quà 0 fà nelle casse, senza ordine, così di pre 
sentire uno inestricabile labirinto. Ebbene vggi tolto 
è bello, pulito, ordinato: si son nascosta le casse 
degli oggetti non ancora sbalbli, si son messi a po- 
sto quelli che si potè, si è rasseltio ogni cass, è 
l'apertura si è fatta, 

Essa ebbo luogo verso le due, can un «plendilo 
sole, con un carcorso innumererole di curiosi indi» 
geni e forestieri, e con una discreta dose di entu- 
siasno entusiasmo. Metto i gendarmi vicino alPeotu- 
siasmo, perchè, a Parigi almeno, v'ha una stretta 
relazione fra questo e quelli. 

Ma' tiriamo avanti. 

F per farlo con online bisogna bane che vi dica 

uaiche cosa del localo destinato alla Espostziane. 
iù sapete, o non sapete, cho la sua superficie nu- 
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tera 140 mila metri quadonti, cieca 76 miglia dello 
tastro; dei quali 140 chilometri Nittis no ta per 
so Ure e 249 metri quadisti, più di GL son riservati 
alla Francia, 22 cina all'in;biltorra, 0 testo iu 
proporzione, Non tutta catasta immenso pila è oc- 
cupato dal piazzo: La maggior parto ani è ad us) 
di perchiî, giandni, per nesiuzinie, chischi, tempi, 
cirieso, laghi, teatri, edifimi antichi, antpro cani 
parti dutegran'e della mostra, L'idar del Leste quia 
Gra si sti termitrueda è dorata ad piiocipe Nopin 
teano: è fu messa ia cscatone di un ginane cdl 
oscuro ingegnere, clie si è aturata l'invidia de' suni 
colleghi, | quali fo tussrautima il meglio che psunso. 

Ma pure io questo colessifo Paoro ve il grin 
pregio della semgdicità unita al comola, Nu c'è 
scalo da fare, nè giri e signi: vi sono pnocchi cit. 
coli concentrici. disposti in moda che chi vasi ve 
dere tutto li gira un dopo Valtna fin che gli buste 
fa lana; chi ittece sost vedere Ia Bapasizione d'una 
data naziune, oppure quella dello belle nti, è dello 
muinifsitare © altra specuze, percone un saggio in 
linea retta, è si trova nel wezzo del cerchio più 
piccolo (che è un vazo giindina) e di tà si dinzo 
alla Espuszione che egli greferisce, è che gli è indi 
cata di un gran cartellone salle sbocco d'una specio 
di viale che la mette in comunicazione col giardino 
centrale, Ogni nazione ba la sua sezione: ed ogoi 
sezione ha una facciata spocinle: c'è ln China coi 
suoi chioschi e le pigode, c'è la Itussia coi tetti 
accuminati, Ja Fropcia co suoi pudigliuni, e cos 
via, Anche la seziane italizua, naturalmente la fa 
sua facciata, disegnata dal cav. Cipalia, colui chie nel 
concorso nperlo anni sono a Tonino per un monu- 
amento al conte di Carcur, presentò il miglior dis 
gno, 0 sì fece conuscere per tal mezzo dii suvi 
compatrioti, Ora la facciatà da lui idesta è bl com 
da eccitare la ammirazione persino di questi buoni 
parigini, i quali came sapete sono abbastanza com- 
Piaconti per conoscere totti i meriti degli Taliani 
dei secoli scorsi, a palto di non riconoscerne alcuno 
agli Itslispi del secolo prestate. Credo anzi che per 
questo suo disegno il Cipolla avrà il primo premio, 
o grande medaglia dell’arte decerativa. Vedete che 
è un Lell’onore. 

Ei adesso che un'idea, più o meno confusa, la 
dovete pur avere del luogo, vidirò qualche cosa della 
cerimonia, senza tuttavia antofare vai e me colle, 
minute lungaggini dei resoconti ulticiali. Verso le 
duo l'Imperatore è l'Imperatrice (il principe è an- 
cora malato) partiti mezc'ora primn dalle Talieries 
in carrozza scoperta, siangevazo alle gran porta di 
Jena, Erano senza scorta; ma l'entustasuto era le- 
quio a segno dai rispettalidi personaggi di cui vi ho 
fatto cenno più su. La coppia imperale smontò in 
inezzo alle acclamazioni, sali al padiglione destinatole, 
chiecchierò un pochino coi principi di Orange, di 
Fiandra e di Leuchtenberng, e poscia seguita dalla 
principessa Matilde e d:1 principe Murat, © da pa- 
recchi risplendenti personaxgi attraversò il viale lungo 
250 metri che conduce dalla purta d'lem che è 
Viugresso principale, sormontato da un frontone nel 
cui centro si legge Ex Ftlen, al palazzo ove 
questa ha Juogo. I detto viale è riparato da un 
velo immenso di seta verde sostenuto «la anten- 
ne con festoni e franzie sicchè pare un lungo bou- 
doîr. A destra e sinistra vedete più o meno lontano 
stato, alberi, getti d'acqua,’ padiglioni, giardini, edi- 
ficii,— vista stupenda d'un intiero mondo eretto im- 
provvisamente per la volontà duo uomo, Dalla se 
zione francese, visitata per la prima, com'è naturale, 
fa coppia itaperiale passò a quolle delle altre na- 
zioni: giunta all'Italiana fu ricevuta dal commend. 
Giordano, membro «ella Giunta Reale, fra molti 
evviva all'Imperatore ed all’Imperalrice gridati in «9. 
liano dagli espositori raccolti in quel luogo. Erano 
allora circa le due e mezzo e le loro Maestà 1 fer- 
marone per più di cinque minuti davanti la statua 


di Napoleone I del Vela, facendone multi elogi al- 















l'autore, È in resttà una statua che ha falto strabi- | 


iare tuti gli artisti e i non artisti: e credo sarà 


uno dei più bei trionfi dell'arte italiana, com'è uno | 


dei più begli oroamenti della Esposizione. . 

Fivito fa visita, rapidissima così che è forse uni- 
ca eccezione la fermata fatta innanzi alla statna del 
Vela, fe loro Muestà ritornarono alle Tulieries sem- 
pre fra gli applausi della folla. 0%) 

Ora si dice che la Esposizione starà chiusa una 
quindicina di giurai per melter a posto gh aggeri 
nondimeno ritengo che non istarò lanto tempo pri 
ma di scrivervi di nuovo, giacchè ci sono malte co- 
se da dire, e approfitterò anzi di questo intervallo 
per scrivervele con un'pò di or fine. n 

Oggi frattanto seno diclo di terminare questi mia 
dicendovi che con più dieti auguri questa grande 
solennità nun avrebbe -potuto insugurarsi per quanto 
tisguarda l'arte italiana. 

ù 


ITALIA 





Firenze. Si scrivo da Firenze alla Gassetla 
di Milano: 


HH deputato Alvisi, direttere della banca popolare |; 


di qui, ha prescutata ala Camera due prog-to di 
legge, che sì completano fra di foro, e che ha 

per iscapo di portar riparo con una risoluzione al 
quanto energica alla nostra crisi | i i 

mo progetto si propone # emissione di un snalione 
di boni nazionali ; cel secondo fa liquidazione doi 
tieni ecclessastici coll' intervento dello provincie; 1 e 
missione del auliando di boni non sarehibe chie ano. 
perazione tempuranica, fatta iu precedenza della vene 
dita dei beni del clero, per Iiscear agio ad atenarli 
col maggior vantaggio dedo (Stato; e gnano mano 
che s'intevitasse dl valore dei beni, verrebbero ame 





jo mortizziti i fini posti in crcolizione como carla | 


moneta, Dificimente questo pragetto sarà adattata i 
dalla Camera, quand’ anche il deputato Avis olteme | 
ga di farlo prendere fa considerazione. tonanzi tutto i 


| altorrisco Pidea della carta moneta a curdo forsato; 


crisi linanziaria. Col pri- | 


III rr enne icone siii ne 


" sicurarlo, il conte Hevel ad assumere 1 portifogho 
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albino pa visto il bigliduo di Banca, che tn, 

era cambiato alla pari, subire una perde, apperi { id 
orario la dichiaro forzato; è Gn cimuedio q40, 
della carta snanota a coi non «i ricamo che degli 
estremi casi, o quatto sota esso tatti gli al 
testi, So il depatito  Alvisi arsivinso 2 gionere 
potvobbe far wionfiro Ja sin pragrrsta. Me cià ci) 
Lars callataro dalla Gatqura îI piano progetto, sori 18 
secon, chio al prato si connette, Galla deggo votyy 
dlel d'artarmsnto aui den erelesiasiio con è più n 
sibilo incanicar lo provincie dell’ slenazione ; Lo St, 
finiredbs a percepirie vemmens dd terzo del ca Bf 
ficsuvo valure, 0 fo provincie per fare 1° inbrton, 
degli acquirsuti lucali vendferebibero a prezai via, 
e fatta Di ritenuta gr loro del quarto,  Hoinetdus:ti 
par daro allo Stilo fi minima parte; aggiongie di 
ciò i diritti di rivendicazione che, in bus a 
l'articolo della rivouta del quarto, sorgeranno {; 
tutto de parti; aggiongeto i diritti sui fabbricati 4, 
feriti aî comuni; aggiungete ancora che fo Sltvd, 
ve insntenore tutto 18 clero secalare è regolate, au 
chè i mendiconti, è non gi sorebbo a meraviglix;; | 
8 il goverao nun linisso è restare in disitaborso. 


— latorao alla crisi. ministeriato leggiamo nes 
Nazione : ; 

Itsccogliamo lo ‘vati che correvano ieri intona 
alla composizione del Ministero. Le pubblichixzo 
sotto a massima riserva # senza assumere alcuta 
respontabilità intorno allo medecime. 

Affermasi adunque che il generale Menabirea avrt, 
Lo chiamato 1 onorevolo Rattazzi è lo avrebba in 
tato ad assumere il portafoglio dell’ Interan e a cat. 
invarlo nella formazione del gabinetto. — L' onorevole Î 
Iattazzi avreliba accettato la prima e Ja secondi fi 
proposta, 1 

Allora sarebbo stato interpellato il deputato Cri 
spi, i quilo avrelibo da prima opposto un reciso re 
fiuto, poscia nuovamenta richiesto avreblie risposa 
non aver diflicoltà a far parto di una combinazione 

iliativa, ponendo per condizione l'ingresso nel 
o di due altri membri della sinistra 6 ti 
one del generalo Munabrea. Dicovasi che in fl 
questa combinazione avrebbe avuto parto anco ui i 
deputato Ferraris e il conto Sclupis. (Ar. DB 

L'onorevole Ruttazzi secondo fe ultime. notizie c di 
di fronte a tali condizioni sarebbesi sciòlio dall' im. 
pegno assunto col generale Menabred”e “la crii 1 
tiisteriale minaccerebbo per questo di profungarsi. 

Vuul<i che sia ststo invitato, ma non possiamo as 

















delle Finanze. Dicevasi anco che fra glî uomiai ps 
liuci invitati fosse l' onorevole Pisanelli. 


E nella Garsetta d' Italia: 


Se uon siamo male informati, sono prematu 
tutte le voci clio corrono circa gli uvmini che. sa 
‘ranno chiamati nel Consiglio della Corona. i 

Fiuo ad ora crediamo che non vi sia altra di certe | 
che il generale Menabrea, avendo ricevuto l' incarico } 
di comporre il Gabinetto, si adopera a comporlo in 
modo che gli uomini che vi entreranno, oltre a man} |. 
fenera compatta ‘Ja maggioranza governativa, possano È; 
proporre alls Camera vn proge.ma non discorde RÉ 
sostanzialmente «Il indirizzo amministrativo e finan: | 
ziario tracciato dal discorso della Corona. 



















Crediaroo anche che l'illusire generale sia coat B | 
fuvato, pei suvi lodevoli sfarzi per comparre il Ga 8 
hinetto nel più breve tempo pussibile, dal commen [ff | 
datore Rattazzi, al qualo è stato offerto il portato # 
glio dell’ interno. 

C 
CSTERO ! 
“sl È | 

Francia. Nei dipartimenti francesi continui f 
la soscrizione delle perizioni contro il progetto di | 
legge per la riorganizzazione dell’armata, Ja. alcuvi | 
dipurtunenti la pulizia seqiestrò fe petizioni, 1 

Candia. A Creta avvennero «due nuovi com. * 
battimenti con esito favorevole ai cristiani, Michalis, «i 
con 300 cristian, attaccò i turchi ad uu’ ora di die $ 
stanza dalla Canca, dU< 

L'assenitica dii Cretoi proclamò I° eguaglianza ! 
politica, è al rispetto della religione e delle proprietà fl! 
uusolimmne. > ; 

AS delia #7 î l 
do 

CRONACA URBANA E PROVINCIALE ;; ‘© 

L 

€ d 
FATTI VARII n 
r 

La nostra Giunta Municipalo/; 
non essendo ancora riuscita a completursi @ faccu 
dosi sempre pui sorgente il bisogno di una Ginata 
intiero, crediamo di renteri interpreti dell'opinione E 
del paese estervando al seguente desidorio, È noto È m 

i che un Consiglio Comunale è considerato sempre LE | 
come fegato Gua a che ava gli venga a smintaro ol‘ 7, 
ire a un terzo de' suoì membri. È solo în quei È 
sto caso che gli clettari sunto chissuati ad eleggero È ti 

el tamero di Ganagien clio sa nendo  nvces | n 
sario a compiletarlo, IE nostro Consiglio Comunale {TE £ 
io manca gd di aove metabn, afcuai der quali hanno || 
ninuacato rppuoto  nell'ilor di ecudeno  possibila 17 
questa convocazione degli elettori, Abtivaganno adua» -“{ 
«ue due aliri che imitigo questi ultici. si RI 


1 chumra mella fano nimancia 





























Una volta cha il Consiglio manchi -di undici de' 
suar inembri, gli oleltori giravano chiamati a colmano 
sl ruuta,e cod sarà poriililo di introdurre bel Gua ta 
siglio dello persons cha sisva disgusto ad accettano 


L'ullici» asogasorale. INC 
Niente ionprdisco che questi dle Gomsiglieri indi +; 
imuncia l'intendisaeato che lì spingo | 
a dala e dn dichiarazione di Tiaontttare ii mandato 
quando la fiducia de' cittadini lo conferito loro di (È 








deri 
Ùi dj 
Bi, 








Lin queeto moda potremo finalmento avero quel 
pula rampleta ci da si lungo tulapu è allo 
suo di il, i , 

+ P.S, Apprestuo al momento di mettero în one» 
cline cho xi sono eltenulo le duo altro dimissivai 
mancanti ; © che furono presentato alla Decfattura 
perchè questa dupoaga la convecazione degli clotturi 
amministrativi, 


Agosti Pascottini, avendo fatto pasentare a SM. to 
Metuori della prigionia inftrttalo dall’ Austria, chbe 
in risposta la seguento lettera cho pubblichiamo con 
piscere è 


GABINETTO PARTICOLARE 
di 
SM 
Pregiatissima Signora 

Ascrivo a mia premura di annunciate a Vussigna» 
ria pregiatissima che $. M. accolso con particolare 
compiscenza ÎI libro ch' Etta gli indirigzava por mez: 
zo del Sig. Prospero Agtonin Senaturo del Regno. 

Lai 9,5. cui suole communversi dello al'ene svea» 
ture sofferto per causo © vicissitudini politiche, co- 
mo altrettanto si compracque apprezzsro la penosa 
marrazione delle di fer memorie, non tardò guari ad 
condinarmi di manifestare a Vossisantin un attestato 
di dude confinato ai suni Savcam ringraziamenti. 

Lieto più che miui di ebbediro în siffatta guisa ai 
voleri del Re, wi è pur grato di afferemorio gli aui 
della distiata ma suma, 

L'Ufliciate d'Ondinanza del Gabinetto 
porticolaro di S, M. 
P. Verasis, 
AI 

Lì affrettiamo a paliblicaro  D Avriso delli Sede 
centrale della Banca del Popolo in Firenze ricevato 
insieme al bilancio approvato nell'assemblea generale 
degli Azionisti ch' ebbi: fuego il 24 pi p. marzo. 

Aperto quest Estituto di credito l'anno t865, nel. 
P esercizio dell'anno #86 offre a suoi Azmnisti il 
dividendo dell8& per gi0. — El ovo si consideri 
che dagli: utili netti farouo detratti il #0 per 0,0 per 
compensi al Consiglio di direzione, it 18 per costi. 
tuzione del fondo di ciseeva, it 5 per 0,0 per dti 
stribuirsi in sussidio alle: famigli» degli Azionisti 
morti nell'ultima guerra, dobbiamo persundercì che 
i risultati offerti de questa nuova istituzione sono 
straurdinarramente brillanti. 

Nessuna Banca in Europa di carattero così prpo- 
lare ha cominciato con tinto successo le suo opera» 
zioni, 

fa un anno 0 poco più di esistenza la Banca del 
Ivpolo italiana, senza garaozie, senza privilegi, ha po- 
ste salde radici, Ora a noi it conservarla, coltivarla, 
svilupparla, 


Banca del Popolo 
(Sede Centrale în Firenze). 


Al segulto della avvenuta approvazione del Dilaa- 
co per danno #866 nell’ Asserablaa generale degli 
Azionisti che ebbe luogo il di 2$ corrente, avrà 
principio col f.0 aprile prossitao il pagamento del 
Dividendo sulle Azioni saldato a ragione dell’ 8 per 
Cio iu anno a scala trimestrale, 

Tal pgameato si farà presso le sedi rispettive 
ave fucono nilasciate le Azioni, contro la presenta» 
zione del titolo detinitiva terinale Saldato ar ter- 
mini deli’ Art. 4. del Regolamento, 

Le Azioni definitive lino alla 10.a Serio inclusive 
essendo giò în pronto, potranno essi all'atto del 
p>grrbento del divideudo consegnarsi ai possessori 
delle  provusorie in ordine alla deliberazione del 
Consiglio del di 30 dicembre 1865. 


Firenze, 25 marzo 1867. 


V. IN Presidente, 
6.6. Avvisi 


Firenze, 1. Aprile 1807» 
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Il Segretario del Cons'glio, 
E. Annicw 
Da una corrispondenza udinese 
del Veneto Cattolico abbiamo appreso che parecchio 
pie persone della ciltà nostra hanno rivolto al Mu- 
ticipio — dice proprio al Municipio — un umile 
indiriazo în cui si dimanda che la Chiesa dei Filippini 
sua conservata al culto cattolico, non essendo improba- 
dute — nota il corrispondento — che si pensi a 
fare di esso un tempio evangelico, Intimamente sod» 
disfatit di queste novità che ci erano affatto ig 
te, aveieremo le pratiche voluts per conoscere i nomi 
: delle gie persone che fanno firmato l'indirizzo è 
; fin mancheremo, riuscendo nel nostro intento, di 
renderti di pubblica ragione onde abbiano anche dal 
pubblico la meritata fude. 








IL’ Artlere gioraste pel popolo: 

MH gut. 16 di questo giornale contiene lo seguenti 
materie : Cronuchetta politica (F. Pagavini). — lo- 
berto Dick, vssia un arliere scienziato. — Mastro 
+ dyuazio muratore, novella VI (L. Condotti). Aneddoto 
(_—= Marietà,— Sottoscrizione ol basto 4 Zorulti At. 
j {della Sicietà di mutuo soccorso ed istrazione fra 
gli operai di Udine, — Del Medagliere Antonini, — 

Cassa di Risparmio — Teatro, 





Appendiee al prospatto dei dibattimenti fis- 
SIU Gel mese di aprile presso il It. Aribunale pro= 
vanciale in Udine. 

Orlando Lilieralo == furbo = FO aprito mavr. ..... 

Mercut Giacomo — {iti 27 Aprile avv. .... 

Stefanutti Francesco — farto — 27 aprile — avv, 
Mesia eletto. 


Teatro Seciale. Questi sera si recita dri. 
siucrazia è Commercio, cominedì in 5 alli dì Ko- 
Lataica, 





-_ 
ln nostra cencittadina signora Maria | 
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GIORNALE DI GONE 


CORRIERE DEL MATTINO“. 


Leggesi nella Trictor Zeitung: 

Ci vieno assicurato da luua foto; cho lo nega 
niazioni pendant a Firenze fra i corenatssariiauattiaci 
el italiani, per la conclusione di un trattato com 
mnercialo non presbino bipao piedi L'Austrà 
si era dala a consideraro il traitao cottraerealo 
italiano | como uns specie di cutipeuss'"piel 
Veneto, 0 ficera quiadi grandissimo SRsCgaImento 
sulla pronta conclusono di un trattato di commorcio 
corrispondente a1 desifeni e ai bisogni dell'impero. 
Stando allo ultimissime nutizio pervenute da Firenze, 
10 aveste da cadero a vuoto l'ultimo preso del bar. 
Kotek, forso nel corso della settimana verrebbero 
ruterratto di bel nuovo fe trattative, che pendono da 


1 quasi otto settimane, è l'Austria si richiamenebt al 


UWattato conchiuso colla Sindegna fino dal 1850, in 
cui essa è Gorerata /Pa le nazioni più favorite. 


8 Corriere ftaliano dice che il Ito ha consultato 
in questi giorn i più influenti uomini politici, fra 


i d quali è sewatori Sclopis, Îevel, Allieri 6 Paleocapa, 


i 
| 
| 
| 
| 
i 


e che pel ministero delle tiosaze si parlò di 


Saracco. 





L'Italia dice: Si assicura che il general Cialfini 
accetti il portafoglio della guerra. 


Alcuni giornali mostrano di cred:re che il Mini 
stero Ricasoli fosse indolto a rassegnare fe sue di. 


Mesioni perchè non fusse rinato 2 completare. 
Quautunque sia cosi orinii nuta a tuti, stiroiamo 
opportuno di dichiarare in aggiunt. alle spiegazioni 
che ieri abbiamo date che la matuna del 4, quando 
al barone fticasoli per mandato dei suoi colleghi si 
recò a cunferiro con S. M. esponemta il programa 
linaneiario di cui ieri abbiamo ragguagliato 1 nostri 


tettori, propose anche alla prefata M. S. un Miai- 


stero, nel quale egli, il barous ftcasoli, avrebbe a- 
vuto fa presidenza, D: pretis l'interno, S-It: la finan: 
ze, Duchogue fa grazia e giustizia, rimmnendo gli 
altri com; une.ti il gabinetto coi loro portafogli. 
(Nazione), 


Leggiamo nella Nazione del 7: 


L'on. Rattaezi conferì tatorao stia situazione con 
vari uomini politici, fra i quali notnasi gli onorev. 


Peruzzi, Crispi, Pisanelli, e Ferraris. 


Al momento in cui scriviamo sembra omai stabi. 
lito cho l'onorev, Rattazzi assumerebbo colla Presi- 
denza det Consiglio il portafoglio dell'Interno, il.dep. 
Crispi quello di Grazia e Giustizia, it dep. Ferraris 
quello dell'Agricoltura e Commercio, il dep. Pescetto 
quello della Marina. — Vuolsi che il dep. Correnti 
conservi it Muwistero dell'istruzione pubblica e che 
sia stato invitato il Luogotenente generale Pianell ad 
accettare il portafoglio della Guerra. — Vuolsi anco 
che sicno aperte lè trattative coll’ onor. De Luca 
per il portafoglio delle Finanze. — Secondo altre vu- 
ci ritenev:si che quel Miuistero fosse stato offerto © 


accettato dat Cappellari della Colomba. 





Telegrafla privata. 
AGENZIA ‘ >TEFANI 
Firenze, 8 aprile 
Camera det Depatati. 
Tornata del 6 aprile, 


G. Ricci annunzia che fa commissione del 
bilancio subito riunita esaminò già i recenti 


decreti di riorganizzazione dei ministeri. 

E ordinata un'inchiesta giudiziaria sulle 
elesioni di Capriata e di Erba. 

Disculesi sulla elezione di Mantova (Gari- 
baldi). L' ulficio ne propone l'annullamento in 
causa dei disordini avvenuti. 

Essendo prodotti dal relatore degli atti pro- 
cessuali, fannosi dibattimenti circa al diritto 
dell autorità giudiziaria di inquisire su' fatti 
relativi alte elezioni. 

Si annolla la elezione col dichiararsi che 
è fatta astrazione dalle risultanze proces- 
suali. 

E' preso in considerazione il progetto di 
Protasi di accordare ai comuni aperti il di- 
nitto di stabilire una tassa sui focolari. 

Senato. — Processo Persano. 

Si esaminano alcuni testimoni fra cui d'A- 
mico, Provana, Sandri, Imbert, ed altri. 

Firenze. 8. L' Opinione dice: assicu- 
rasi che Rattazzi ha rassegnato l'incarico di 
formare il Gabinetto, non essendo riuscite 
alcune combinazioni ministeriali da lui ten- 
late. 

Firenze, 6. L'Opinione del 6 dice :sta- 
mane il Re ha ricevuto le deputazioni del 
Senato e della Camera incaricate di presen- 
targli gli indirizzi. It Re pronunziò alcune pa- 
role sulle presenti gravi condizioni sopratut- 
to per le Finanze, che però non crede ri- 
dotte a tale partito da rendere necessari ser- 
ti rimedii troppo gagliardi. 

S. M. anninziò di avere incaricato il Raf- 
tazzi per comporre il nuovo gabinetto. Lo 
stesso giornale dico che it portafoglio della 
guerra fa offerto a Pianell; è che Correnti 
filerrà quello della istruzione pubblica. 

Wi Diritto dice: Rattazzi, liboro da altri im- 
pegni, offerso oggi a Crispi un posto emi- 


i 


= Isl, — see. | _——@———urrGiicà@meei’ | 
Î : nento nol “Gabinetto ; ‘siamo  assicurali :cho |, AÎ1 3. = (Cimera de al ni 
del 


Crispi abbia accettato. i 5 

La Nazione dice: Pianell ba rifiutato il por- 
tafoglio della Guerra, che venne quinili oforto 
al generale Thaon di Hecel giunto oggi a Fi- 
renzo. 

Carro voco che Pescetto abbia accettato il 
portnfaglio della Marina. È , 

Firenze, 8, Leggesi nella Nazione: Conti- 
nuinmo a prrtirsre le notizie riguardantilacrisi 
ministeriale sotto la massimariserva. Jeri mattina 
domenica, afforimasasi che da crisi cra qua 
si al suo termino, Averansi come sicure lo 
nomine seguenti: Presidenza ed interno, Itat- 
tozzi, grazia e giustizia Crispi, finanze Fer- 
rara, agricollura e commercio Ferraris, istru- 
zione pubblica Correnti, marina Pescelto. Di- 
cevasi cho Revel avrebbe assunto il poria- 
foglio «della guerra, e che avevasi intenzione 
di offriro il portafoglio degli esteri al Visconti 
Vonosta e quello dei favori pubblici al Peruzzi, 
Più tardi soppesi che il generale Revel aveva 
rifiutato di eutrare nel gabinetto, e che il mi- 
nistero della guerra erasi pensato di offrirlo a 
Govone. 

Affermasi che il Visconti dichiarò che non 
avrebbe conservato il portafoglio degli esteri 
e che Poruzzi aveva rifiatato i lavori pubbli» 
ci. Nelle ore pomeridiane la situazione fecesi 
più critica. Pare che Crispi, consultati i suoi 
amici, significasse a Rattazzi che non avreb- 
be potuto accettare altro portafoglio se non 
qs degli interni, e che in seguito a tale 

ichiarazione la combinazione che pareva già 
concordata, sia per mancare. È, 

Atene, 5. Riccioui Garibaldi con 150 
compagni riparti per I° Italia. L'arrivo di vo- 
lontarj esteri è cessato. È 

Costantinopoli, 6.Omer Poscià pren- 
de il comando superiore in -Candia: Il gene- 
rale Agnatieff incaricato d'affari di Russia, 
fu elevato al rango di ambasciatore straordi- 
nario. 

Parigi 6. L'Etenderd smentisce la voce che 
il duca di Grammont sia stato chiamato a Parigi 
Lo stesso giornale dice che il governo fuga non 
ricevelte sinora dalla Russia alcuna osservazione circa 
al trattato del 1839. 

La Patrie dice completamente inesatto che la 
Prussia stia prendendo misure militari. Le dichiara» 
zioni molto esplicite provenienti spontaneamente dal 
gabinetto di Berlino resero informate di tale propo- 
sta ln Corte delle Tuillerie. 

Il Temps parlando del ribasso alla Borsa. riporta 
la voce che Masmahon sia stato chiamato telografi» 
camente a Parigi. Riporta pure un'altra voce che il 
governo francese abbia spedito ieri a Berlino una 
Nota relativa alla fortezza del Lussemburgo... 

Londra s. Canna dei Comuni. Standiey ri- 
spondendv a Peel dice che il re di Olanda era di- 
sposto a cedere il Lussemburgo alla Francia me- 
diante tre conilizioni, cioè: una indennità, i) voto delle 
popolazioni del Lussemburgo, il consenso della 
Prussia, La Prussia informata di tali nezoziati chiese 
il toro avviso alle putenze segnatario del trattato del 
trattato del 4839: consigliando eziandio l'Inghilterra 
a dissuadere il Re «l'Olanda dal fare questa cessione. 
Il Governo iuglese rispase cho la cessione non po- 
tova effettuarsi senza l'accordo delle potenze segoa- 
tarie, nello stesso tempo espresso il dobbin che il 
trattato del 4839 non fosse appicabile al caso attuale 
poichè aveva per iscopodi garanure gl'interessi della 
Olanda, La questione riguarderebbe per ciò solo la 
Germania e ia Francia. Come transazione dipende 
dal co.senso della Prussia. Standiey dubita grande. 
mente cho essa sia per darvi assenso. Conchiude 
che il rappresentate dell'Olanda avevagli dichiarato 
che i negoziati intorno alla cessione erano cessati. 

Bie:Nino @. Purlimento della Confederazione 
del Nord. Soio discussi gli articoli riguardanti ta 
organizzazione militare. Îl ministero della guerra 
combatte tutti gli emendamenti proposti. Dice che 
l’esercito io tempo di pace non conta un uomo di 
trappo. Certo la nazione ha più uomini sotto le 
armi di quinto sarebbe desiderabile per il suo svi. 
tuduo pacifico e liberale; ma aelle circostanze attuali 
dell'Europi non puossi pensare a ridurre l'esercito; 
ciò sarebbe anche difficile in avvenire. 

Il ministro ricorda il conflitto costituzionale prus- 
siano. La forza dell'esercito prussiano non era suf. 
ficientemante apprezzata neanco dalla stessa Prussia 
«Tacqui (egli dice) non solendo punto vantarmi; 
ma a Nikalshurg stesso quando quote complicazioni 
ci minacciavano potevo dire che se la politica lo 
esigeva, eravamo apparerchiati». 

Nuova Work 3. Dicesi che Mejia abbia 
sconfitto Escoledo. Gli Imperia rioccuparono San 
























Lai P'otosi. I Jusristi atbaodonerono l'assedio di 
'uella. 

Contantinopellt 3. Nehemet Ali è esone- 
rato dalle fuozioni di minisito della marina. Parlasi 
di altri cambiamenti nel gabinetto. 

Parigi 0, — L' Ftendard dice: La trasformazione 
dell'armamento della fiateria continua attivamente, 
Gran parte dell'esercito sorà  prorcisto quanto pri. 
m de facile Chassepot, — Ea Presse annunzia che 
i Galinetti di Londra @ Pietrotrango, consultati dalla 
Prussia, tisposero che lo scioglimento della Confale- 
filone germanici, areado posto fine agl'impegoi 
contratti dal Re d'Olanda cot trattata del 1829, osso 
nen credonsì autorizzata a faro al Re d'Olanda al- 
cuni osservazione sulla dacisioni che credesse oppor. 
tuno prendere circa il Lussemburgo. 





Jon, ria a Thorbeske, 
roni A esigono la Lanembor 
89, ma il prezzo offerto è troppo misimo. Circa la 
cessione, non furonvi trattative formali, ma -solanto 
akuni tp Atala, -Offrendo i suoi’ buovi 
uffici, rolle fo ‘che: H Gorenno 
non assume alcuna risponsabilità in tale questione. 
La dichiarazione di Bismarck che totti i vincoli fra 
il Lussemburgo 6 la Germania hanoo cessato di esi- 
GE iti, dt 
iara cho d’ora in loverno , 
immischierà né oflicialmente, nè officiosmeate, nel- 
l'affare del Lucemburgo." (E 
Ò pata — L'A re pesata de ll 
verno! franceso coptiniià sempre ad occuparsi del- 
la cossione del Lussemburgo! alla Franci, ritenendo 
cho gl'impegoi conieatti dall “Re d'Olanda siono 
troppo obbligatori, perchè ‘egli’ possa ritirarsi sonza 
il consenso della Francia. EA 


Omoriazioni metcerelegiohe ; 


foste nel Ri Istituto Tecnico di Udine” 
mel giorno 7 aprile 4867, ..:: 
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alto metri 116,01 sul || mm ‘|, mià ’ min 
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irezione - l=e{j=-1l 
VEDO life ll ln 
Termometro contigrado {|-{-44.7] 415.5141412 


Tomperstara( cc n 3 


© NOTIZIE DI BORSA .'. 


| Rersa di Parigi. > 
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Rend. ital. 5 per 
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» 1859 ... 
» Austr.1855 . 
Banconote Au:tr.. . 


Pezzi da 20 fr. contro Vag È 
Banca naz, î.. Lire it. » 1 — 
Valute 
Sovrane . . ... 0... . è Fior 44.09 
da 20 Franchi . . ..... » 8.742 
Doppie di Genova . .°.... » 8202 
» dim ...... » 6.00 
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Azioni della Banco Naz.s | ee PA R01.00 
»  delcormobAust» f 480.70 481.90 
Mena 129.75 12940 
Zecchini imp , . » 6.18. 6.0 
Argento . ... » | 1972 198.75 


FACIFICO VALUOSI. » 























































' 3: /All'infuori dell'esccntanta nossino sarà ackmes: 
s0°(all asta: senza’ un - previo cd, 47 da 
trattenersi per it deliberatario è da restituinii .al 
ce e e I E iu di de 
ved Feir att e irri” na a » o “ol È 
Idolo a teguiaitoria. È Mario «prfonlo n e di detibera. dotrà il deliberetario Al depositro nella 
da P Traeasio e fatta, 8 DIGÈrO | Gasna forte di questa Pretura la somma offerta, sotto 
t DN Ne © Girl fo coon i E pene dl relncanto a diioi speso 0 pericolo oltre la 
bic Lire gio " lit Nt (el de, id ' 
too sarà letto veli giorni, A ui Magg È Pi. L'aggiudicariono io. proprietà. degli stabili al 
l'ggionio Con gra È mi mi ii iee daiteraerto seguirà tostochè dr compone di 
+ PR ROLO COZOA UD (RIPARARE, (I RITA POI fitto: deposito dell'inteso prezzo lolibera. 
bi Fobdia dell agganaii mlt |" Ge Le vie iall'innato, e- così te im 
ei mune censuaria di, Salino, 6 per irssferimeato della propricià .ateranto a. 


«Aa Gonne cent post 

.. Distretto di. carico del deliberatario. - 

‘Fondi in pertinenza di .S. Vito di Fagagna Prato 
denaminato Badia" nella mappa atabile al'N. 1417 











È. dai Sù'Reo- Pre! | di Pert. 4.92 Rend. L. 8.40 stimato flor. AO. 
fed n nc") dia” @Fatima: Prato denomicato . Badia nella: mappa stabile al 
=. Ni 16491 fg di Pert. 5.39 Rond, Lire 0.00. stitmi» 









to dior. 370. È 

“ l'presenta si affiga nei soliti luoghi e s'ioserisca, 
per tto valtà' nel‘ Giornale: di' Udine. . 
2! "i IR:Pretore | ; 


i i a _PLAINO 7 : 
Dalla R. Protora S. Daniele 2A felibraja 1807. 





. 0 0" PRESSO 1L PROFUMIERE 
- NICOLO CLAIN . 
CL ISTDINE 
2... 7. trovasi l@ tanto rinomata 
TINTURA ORIENTALE 


PEI CAPELLI:E BARBA 


SASA aio 







si Smaif7. 408 2800 


Vele î di cigo, di “ . 
Labaro” n» ROLLS] 8000 |... gel etere cito ooo; 
112906 phidcliidorai ITS TZ 00€ 1070 | SE 
s7 0 Dl 19 Si ottiene istantaneamente il color nero. e 


9550 er 
castagiio; 6 inalienabile: ma + alcun. adore, 
non, miicchia la pelle ove hanno ‘radice i ca- 
pelli eila: barba, fucile è il modo di sercirsena 
come: si: vedrà: dalla. spiegazioni unite :alla: dosi 
Nelle domande sì dece indicare il colore nero 
ONBIURO, i SE a di enti 
i. lano, Molinari, Corso Vittorio: Emanuele 



























+0-2740 detto N. “e in'tulte le principali città d' E 
993167 Pissivo 14.50 230 gg02 IoliaStiaghitera Girtnanla, ‘rancia, Spagna 
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verso prézro maggiore od almeno ‘egitto’ alth stima, Co 
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prezzo di stima. i; iii ; 1 — 
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: previamente: depositato i:decimo del! pregzo, di;.cias. | . \ té 
*acnnotto da subastazsì jo) garanzia delle gpeso cons. È ..W S peri i 
tesapiate dal far. AGG; GiudcBeg. è ciel Hi 
A: Batro, giorat. 8; dalla delibera il deliberatarioi |! 2 e 2 
+ deponiterà nella: Cassa di: questa R. Tribunata-il; |: of È 
prezzo di deliliera in monetacditoro 0, d’argento ‘al: |; &Z5 
corso di leggej esclusa Ja-carta monetata, Ampulans: | Re Pe 
dovì il già fatto deposita, senza di che non potrà |; | Fal. 
ottenere -l'aggiaricazione in proprietà dellp;stabila: |. at 
deliberato, ‘e_.diatro istanza; di.chi vi ha inleresso;; || | = 
sarà.in caso di ritardo;al pagamento, aperte; l'incanto: |; [el 
a.di.ini cischio,; pericalo e spese... cia _ 
_& La vendita ‘viene . fata senza tesppossbilità e 
cana della parto esecutante. oi N 


3. IN deliberatario assorge :il.carico. delle im 
ondinarie e straordinarie della rata decorrente a 
poca della delibera © lo gup; successive, e dovrà p 
re fe antecedenti evenipalmente insoluto, impu-.. {; 
tando; tale pagamento nel prezzo di. acquis . 
+.M.presento si affigga all'Albo Pretorio,. 
za.da Salino, o si publlichi per, tro volta 
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nel Gior- |: 








MACINATO — 


a lire 0.12 per libbra grossa veneta 
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male di-Udine. Vi ge sn n È Ì 
Dalla R. Pretbra'oilbetds (2 Mifzò 1807. : 
o 22. IÙ Reggonie i 
UO E GICOGNA, | 
N. 7499.. ecs: ° 
3 EDITTO. . 





Si ‘stode noto che'nei giorni 42 0 29 Aprila è 
10 Maggio-p. è: delle ore. 40 di mattina alle-2-.pnm, 
ca sala Preiorialo. i fluo esperi- 

nicou-d'aste per da vendita Giudizialo dui: beni. qui 
saloscritti esetutati a carico di Pietro. qmiGiorauni 





GAPPELLERIA NAZIONALE 













di Pietro «ed-- Eleonora .maritata:: Bello: tutti Bello". 

di--Sitvella 6- Gitilia Bello maritata Moretti Macca= 

rini : di Villaorkai è contro i creditori inscritti Zuc- 

chiobi A di: Fransesco di S. Vito di: Fagagnzo a a . 

Righini: Valentino fa: Giuseppo di SUS sir azo, Lee nomi nt di. far: noto che 

di “Vittoria "Catcanî Riello “i Mii] spet equità | col' giorno marzo hanno aperto in questa 

tatrice «dei ri oi of SI DE Marco al Cina Contrada Barheria a rim 

PieROra i iui pei duo ‘primi inoaoti a ‘| PIO. 2 è Menegletto un Negozio di 
i i tua: | Cappelli d'ogni qualità» condollo secondo 


hi nl 2 
ig ry ir esse i migliori e-più recenti. metodi, in modo da 









lunguè ti » coprirò; fi creditori. 
tte L nio Lie. 1 pe | S0ddisfare a tutte le esigenze della moda e 
2. Quei terreni vpogono venduti cal vincolo d’u: . del- non ‘gusto, ed a prezzi moderatissimi. 
sufratio per (una. compettotò s Marianna di | “Udine, 30 marzo i 
Pietro Bello fino a) suo miatamobio, o, sila sua du: |. St" 22ECE 
ini : i TR UMECHI e GRASSI. 














GIORNALE: DI; UDINE 


ANNUNZI ED: ATTI GIUDIZIARI! 





| NUOVE PUBBLICAZIONI DELLA BIBLIOTECA UTILE. 


Gonnalo 18607. 


ANNUARIO SCIENTIFICO-INDUSTRIALE 
compilato doi professori 
G. Schiapparelli, R. Ferrini, A. Pavesi, 
A. issel, G. Cantoni, L. Bombicci, A. De 


Giovanni, G, Colombo, &. Clericetti, &. Cavi, i 


L. Luzzatti cd È. Treves. 
ANNO TURZO - (867. 

Rouerita la parte prime che comprenite l'Astrano» 
mia © Meteorologia, la Fisica, Bi Polcotnalapia, l'Ane 
tropologia, la Zuologio, LAsatergia compirata e la 
Doianica, È un volame di 358 pagine con 13 inci. 
siani.in legno, e sei tavole Itografiche disegnate ape 
positamente; è costa E. .® 50. 





DEL PRINCIPIO 


DI NAZIONALITÀ’ 
NELLA MODERNA SOCIETA” EUROPEA 
SI DI LEIGA PALMA 
Opera Premizta dsl IR. Istituto di Scienza e Lellero 
nel concorso scientifico del 1866. 


En'questo lavoro estesa, onfinato, datto ed ele. 
gurito Irovasi il meglio di qmato fa già scrilto in- 
torte al principio sella nazionrtità, faso con nuove 
e vere dottrine, senza ombra di plagio, da un'inge: 
guo' ‘che sa pénsore e ragionare da sè. 

& ‘’(Dalla Relazione del prof. Pestalozza.) 


Un col. di 328 piz.— IL. ®. 50. 


LE GUERRE 


DELL' INDIPENDENZA ITALIANA 
dalla: caduta : dell'Impero Romano alla lilierazione 
*— di'Venezia. 
SOMMARIO STORICO 0: CESARE: PARRINI 


Parie 1, I Barbari în Melia — Parte.1I, I Comuni e 
i Principati — Parte II. N Risorgimento. 


“2 Umeol.:di 270 pog: I f. SO 





OPERA COMVILATA pate kite 


| Questi due-farcicoli contongone le carte 





























ANTICHI È MODERNI 
NOMENCLATURA E CENNI STORICI 
DRERARATORI ALLO SfEna 


DELLE VICENDE: NAZIONALE. 
di AGE MARENESE 
Blirctbuo del IL ddeco di Cremnenie 


Un val, di 500 pag. 4 2 clone o Ma, Di 








Sono usciti il 4. e 5. fascicolo della - 


IN ITALIA ED IN GERMANIA 

* DESCRIZIONE STORICA MILITARE | 

PEG Uh 

W.BUSTOW. . . 

dello batta» 
gie di Skalitz, di Burgeradorî è di Salova, 0 co- 
stano 1, 3. Tatti 1 5facsicoli naciti, 1 6.50. L’opera 
completa 1 42. 


È completo il volume sesto «del 


GIRO DEL MONDO 


Questo volame di pag. 416 în gran: armato con 
254 magnifiche incisioni e 13 carte:geografiche, 
costa L.43 e comprende i seguanti viaggi: 

Me la città santa e il suo territorio di N. de Ala 
nikoff— Vixggio al paose dei Yakuti (Russia asiatica), 
per Ucarostki — L 
1803, di Alisco Meclus — | principsti Dannbiani di V. 
fancelot==I La Serbia, AULa Vafacchia — Viaggio da 
Shangai a Musca, attraversando Pekino, li Mongolia e 
la Rossia asint gritto sulle note del signor di Btior- 
boulen, ministro di Francia in China, e dalla «ignora di 
Nourboulon, da A. Poussirigne, Norimberga (Baviera) ci 
È, Charton — Viaggio n Brasile, di Miard — Viaggio 
alle Indie occidental di Anthony Trolloppe — Viaggio 
dall'Atlantizo al Pacifica (via del nord-ovest per terra), 
pel visconte Milton cd it dottor Cheadle — Esplorazione 
dell'AMta Asia, fici frateli Schlugiutireit.=— Viaggio in L- 
spagna, di Carlo Daviilict, ilustrato da Gustavo, Doré. 




















Mandare commissioni e taglia postali agli Editori della Binutorrca Ure Milano via Durini N20. 
‘Presso il sottoserit-| verde e bianco. di I 


to si trova ancora di- 
sponibile una parti- 
tella semente bachi 
giapponese a bozzolo 


riproduzione. fatta e 

confezionata sotto la 

sua sorveglianza. 
NicoLò BRAIDA 


‘ L'UNIVERSO ILLUSTRATO 
GIORNALE PER TUTTI. i 
(Esce la domenica in ‘tutta ‘Italia in sedici pagine grandi a tre: colonne) « 


SOMMARIO DEI-QUATTRO NUMERI DI GENNAIO 1867: 


TESTO: 


Stirdi»' e lsoro, di A. Raccani, - Siena, di N. Co. 
stantini. - Bisgralia di f'anos Koroneas, capo degli 
ansurti di Candia. - La partenza dell''emizrant», sce. 
na della Foresta Nera, di 2. Auerbach, + W) cre 
Sant Angelo, - I retralio di JI. Zessona, - Le stufe 
ei commai, ci #. Maategazza, - Genmjo, » Attuali 
tà (cronache settimanali), di E Treres, » Vora 
Cruz. - Papin, sua vita e sue opere ; la macchina a 
vapore, di &. Fignier - I ferro. - Animali senza oc- 
chi, di Af. Lessore. - Per un minuto, romanzo di 
Edoardo, - La «difesa ercica del convento d' Arca 
dion, + I favori dell'isimo di Suez, di G. Boccardo - 
La Spogna. » f: Fenianî.- La stanza dogli erron. - Un 
gran giornale in America. - Panfilo Castabti, di A. 
Vecellio, - Costumi napolitanì, di M. Monnier. > Van 
Dyck. HI fagiano venerato di M. Lessona. -  usni 
di corto. - (ordine: gerosalimitano, + Varietà, sciura. 
de, indovinelli rec. 


INCISIONI: 

Paromami 1 di Siena; dell'istmo di Suez, - Nitratti : 
Panns Kanmeas: il padre Gabriele, priane del con. 
vento? iP Artadivà 1 Van: Dirk i Panfilo Castaldio=-Po- 
date di Siena: ta pisa del Campo; Ba cappella; la 
Fonte Gojr: « Nopolis Costumi dei | dintorni. — Mess 
sic do gran gazza di Vera Cruz. » America: il 
mor Morto, aeîle grelto di: Mamunontk. » Scene con 
temporanee: fo Aruppe fravcosi «gunbrano il castel 
S. Avgeto di Bots: di gean sucetiny di Londra per 
fa rifarma elettorale; viaggio: della negina di- Spagna 
a Listuna; itufantca di troppe inglesi per 1 lelanda; 
arresti dea depiitati al consenta di Madrid, - 24 (mnpio 
pezs Dako, » Lo trantella, 
Macchine di Papin, + Fabbri 
Ja vicina a Doro Said, - 












, n vavalione 
pfrtormiinmit ta, - re Kamrasi, = Daufito 
Cantal a Peltio chio 1nsogin 3 staupare a Giovanni 
Faust di Ma nea, - Quattio nels, 





Si spediscono franchi di porto questi qualtro nimueri. come saggio. a chi manda G3 cent. în 
fraîicobolli all'UFFICIO DELL'UNIVERSO .LLUSTRATO. in Milia via Durini 29. 


N prezzo d'Associazione in tutto îl Megna d'Ititiz, frasra di pato, è di 


UE 8 Lanso — 


| PREMI 


sane «Pon, semisrne 


tai "2 IL TRIWESTRE, 


A tutti i socì diretti vien dato în duna ALMANACCO DELLE FAMIGIAR IT LIANE 
purchè aggiungono 10 cent. per l'affesnerzione, — An Sort annar e dlitetti pei. che 
mendassene un vaglia di I, #10 20 asino Ufficio, sict dbito ib dono, altre al ALMA» 
NACCO, una di questi due fulber » foro sceffag STORTA Db UN CANNONE, di 6, de 


Gostro, 0 Îì remizzo stunso su VITTORIO ALFIERI. scelto cetrbe Amata L0%g, 
I premi vengono apelili immediatanicate franchi di porto, 





Ufficio dell'UNIVERSO ILLUSTRATO, in Miano, via Durini, 29: 


ia e l'eruzione dell'Etna nel’ 




















